
Oggi ho conosciuto una nuova realtà: ho incon-
trato Lena, Davide e tanti altri ragazzi della classe
4G dell’Istituto di Istruzione Superiore A.
Motti che in una palestra giocavano, si allenavano
e intanto rendevano la loro vita e quella di altri gio-
vani, più fragili di loro, sicuramente migliore, sem-
plicemente attraverso la pratica di uno sport.
Giocavano a baskin, un basket a 4 canestri, due

di altezza normale e due più bassi, per permettere
a tutti il gioco, un nuovo gioco per giovani normo-
dotati e giovani disabili che possono così allenarsi
insieme nella stessa squadra, composta sia da ra-
gazzi che da ragazze.

Lena e Davide sono tutor, che supportano alcuni
ragazzi fragili negli allenamenti, tutor nati sul
campo, grazie alla loro capacità di ascoltare e tra-

smettere insegnamenti e positività. Grazie a que-
sta esperienza lo sport si è rivelato in tutta la sua
valenza di opportunità di conoscenze reci-
proche, di costruzione di amicizie, di unione
e superamento di ogni tipo di diversità, una
palestra di vita, che insegna cose che mai po-
trebbero essere apprese con tale intensità sui ban-
chi di scuola. Lena, Davide, due fantastici

allenatori, Mauro e Claudio (anche Supertutor del
progetto ALL INCLUSIVE SPORT di DarVoce), sono
tra i protagonisti di progetti di integrazione
sociale attraverso lo sport, promossi con slan-
cio dal nostro Istituto, le cui esperienze aprono
nuove prospettive su sport e disabilità.
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